
CITTAO DI CAVE
CITTAO M-ETROPOLI'TANA D[ ROMA CAPITALE

COPIA DI DELIIBERAZIONE DEL CONSIGLIIO COMUNALE

Sessione (l)Straordinaria (2) Prima convocazione

Atto N.2

Del 15/03/2016

OGGETTO: OGGETT0: Proposta di deliberazione di iniziativa
popolare 'oPatto di amicizia con le municipalità curde delloAutonomia
democratica deìlRojava. Sostegno alla comrunità di Kobane (Siria),
popolo Clurdo".

L'anno duemilasedici il giorno QI-fINDICI
sala consiliare il Consiglio Comunale in (3)
Presidente del Consiglio Comunalerin ilata
signori Consiglieri, notificata nei termini di

del mese di MARZO alle ore 17,40 sr è riunito nella
ptrbblica adunanza in seguito a determinazione del
10/0312016 previa trasmissione degli inviti a tutti i
Lr:gge, come da referto del Messo Cornunale.

CONSIGLIERI Presenti Aslrenti CONSIGLIT]RI Presenti Assenti

LUI]I ANGELO )( SAPOCHETTI LORENA X

DAPPI zuTA BIANCHI IOLE X

ROSSI MAURO ]K MAGGI CIUSTIAN X

MANCINI SILVIA )( BOCCUCCIA SERGIO X

BELTRAMME GIULIO )( MORONI I\dARTINA X

SACCHI LORENZO )( CASA.LI MATTEO X

TAURONE MARCO CHIALASII'zu GIANI-UCA X

TR.EDICINI BENITO )( BARACOCCOLI MANILA X

PULCINI MASSIMI]LIANO )(

Presenti N. 14 Assenti N. 3

Presiede il Presidente del Consiglio Cormunale Sig. Pulcini Massimiliano
Partecipa il Segretario Comunale, incaricato della redazione del verbale, Dott.ssa Giosy Pierpaola
Tonnasello
Verificato che il numero dei Presenti è legale per validamente deliberare in (2)
convocazione, il Sig. Presidente dichiara apefts l'adtxtanza. Vengono dal Presidente nominati
scrutatori i seguenti signori: MAGGI Cristian, SAPOCHETTI Lorena, BARhCOCCOLI Manila.

(1) Ordinaria o Straordinaria
(2) Prima o Seconda
(3) Pubblica o Segreta



Entra I'Assessore Rossi Mauro
Presenti: 15

II, CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che nell'art.2 punto 4/E dello Statuto del Comune di Cave viene riconosciuta
tra le finalità dell'azione rdel Comune quella di " sostegno alle realltà della cooperazíone
che perseguono obiettivi di carattere mutualistico e sociale" e nell punto 4/G quelta di
"rispetto e tutela delle diversit'à etniclhe, linguistiche, culturali, religiose e politiche, anche
attraverso la promozione ilei villori e della cultura. della tolleral:tza";

- il riferimento al territorio dei Curdi di Turchi, Siria, Iraq, Iran e Armenia coincide con
I'indicazione di un unico spazio territoriale definito Kurdistan;

- i Curdi sono a livello globale, con sirca 40 milioni rti individui,traipopoli più numerosi
privi di status politico e giruridico'

- a partire dagli anni '60, il Governo isiriano JBaath, nell'ambito della formazione di quella
che è stata definita come la "cintu:a araba", ha adottato drure forme di repressione e
negazione dell'identità curda in ogni rsuo aspetto culturale e linguistico'

- dopo lo scoppio della guerra in Siriia, e in risposta alla disgregazione dello stato centrale
siriano e delle violenze sellarier e con.lessionali, i Currji hanno definirto una loro autonomia
in alcune regioni del nord del Paese dlove hanno fondato la 2Aurtonomia Democratica deòl
Rojava", composta dai tre cantrcni di C,izire, Efrin e Kobane;

- questa forma organizzativa in amministrativa hLa come testo costituzionale la carta del
Contratto Sociale del Rojava'" (c['oril in poi "la Casrta"), che si trr:va allegata a questo
documento (allegato A);

- laprefazione di questa Carta. afferma l'intento di "perseguire libertà, giustizia, dignità e
democrazia, nel rispetto del principio di uguaglianza [...] basato sulla reciproca
comprensione e la pacifica convivenza [...] nel rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali, riaffermando il principio di autodeterminazione dei popoli.
[...] in uno spirito di riiconr;iliazia,ne, pluralismo e partec>ipazione democratica, per
garantire a tutti di esercj.tare la propria libertà di espressione [...] con l'auspicio di
mantenere la pace al suo interno e a livello inte:rnazionale [...] verso una nuova società
democratica in cui siano protetle la co,nviveîzae la giustizia so,ciale";

- come si evince dallaprefazione della Carta e dagli articoli in essa; contenuti (si vedano
ad esempio gli art. 20,22,26,2',1,28,29,31, 38), questa fcrrma organizzativa e
amministrativa si riconosc,e in valori e principi comuni a quelli espressi dall'art. 3 della
Costituzione Italiana;

- a tre anni dall'inizio della r:ivoluzione in Siria e
milizie dell'Isis, provenierúi dal territorio iracheno,
militare nell'area rivolgen<losi contro la regione del
della città di Kobane;

dal suo s'viluppo in guerra civile, le
si sono marrifestate quali terzo attore
ti.ojava e aprrend.o un fronte alle porte

- I Curdi hanno organizzato delle forze di difesa (YPG e YPJ) che difendono le
popolazioni e i territori del Rojava dalle barbarie e dall'avanzata dell'Isis;

- il massiccio attacco mosso contro il cantone di Kobane è da considerarsi successivo
all'intervento delle formaizioni guerr:igliere del PKK e delle forz<> dí autodifesa curda
(YPG e YPJ) che, nel luglio/agosto 2014, hanno protetto, salvandoli dal genocidio, decine



di migliaia di Yazidi fuggiti dopo che l'Isis ha assediato lvlosul (Iraq), aprendo un
corridoio umanitario di 60 chilometri attraverso le montagne del Sinjar;

- si è infine formata una "(loalizione Internazionale", a cui ha aderito anche I'Italia, con lo
scopo preciso di reprimere miLlitarmente le forze delll'Isis in Siria e Iraq1, riconoscendo i
Curdi quali propri alleati sul campo verso il nemioo comune;

- dopo i faai di Parigi, cli Tunisi, i 32 giovani uccisi il 20 giugno 2015 a Suruc e le
continue stragi in tutto il lvledio Oriente, appare ormai evidente come I'Isis e il
fondamentalismo religioso costituiscano una minaccia per i popoli di tutto il mondo.

T'enuto conto che

- nei tre cantoni dell"'Autonoma Democratica del Rojava" la popolazione non è solo
curda ma multietnica e multireligiosa poiché include anche Arabi, Assiri, Armeni,
Turcomanni e Ceceni:

- le istituzioni di tre cantoni sono auLtonome ed elettive, e amnninistrano secondo quanto
regolamentato dal Contratllo Sociale ilel Rojava di cui sopra;

- le esperienze di convi,rrenza pacifica e democratica di gnrppi di diversa cultura e
religione dovrebbero essere incoraggiate e sostenute dalla comunità intemazionale;

- con l'attacco alla Città di tlobane l'Isis ha provocato la fuga di oltre 100.000 civili
interni che hanno abbandonato la propria casa per rifugiarsi a lSuruc e in altri cantoni della
" Autonomia Democratica Rojava", dove attualmente vivono irn campi profughi;

-i campi di accoglienza qeati e gestiti dalle stesse comunità clel Rojava stanno ospitando
centinaia di migliaia di rifirgiati provenienti da tutte le zone deJila Siria;

- circa la metà dei profughi è minorenne: le staffette umanitaniLe italiane, iniziate già nel
2014, hanno constatato clhe la maggior parte di questi abbira subito traumi dovuti alla
guelra;

- per I'Isis distruggere Krcbane significa distruggere il cantone centrale dell'esperienza
della Rojava e avere un tratto cornLplel.amente libero di 150 km di confine con la Turchia;

- la città è stata liberata neJl gennaio 2tJl5, ma sono circa 300 i villaggi nelle campagne che
sono ancora sotto la pressione ,Cell'Isis, e tutti i rifugiati che sonro al cli là del confine turco
vogliono ritornare indietro nelle loro oase;

- la richiesta principale che ',riene dalla popolazione di Kobane è quella di avere un
corridoio umanitario per poter far entrare a Kobane tutte le pel:sone e i materiali necessari
per aiutare chi ormai è sfollato da mesi o per curar:e che è arrmalatolferito;

- le emergenze umanitarie, se non allfrontate o ignorate, hanno conseguenze disumane e
paradossali: mentre merci e callitali viaggiano sennpre più indir;criminatamente, gli uomini
e le donne che cercano r:ifugio in terre senza guerra e farne sono blocc ati da nuovi
"confini" (si veda il murc, di filo spinato che l'Ungheria ha costruito al confine con la
Serbia per "respingere" i rifugirati);

- la Camera dei Deputati, con seduta del 17 settembre 2014, ha votato un ODG di
sostegno alla Autonomia R.ojar,'a, chiedendo: a) di vtílizzarc la m.issione diplomatica anche
per ottenere dalla Turchia e dalla Reg;ione autonoma curda (krg) l'apertura dei valichi per



consentire il passaggio degli aiuti. umanitari; b) utilizzare la presenza del nostro
funzionario al confine tunco/siriano anche per il coordinamento degli aiuti umanitari
italiani ai rifugiati in Turchia e nell Kurdistan iracheno e siriano; c) aprire un canale
diplomatico oon le autoritii della Regiione autonoma curda;

- il 16 Marzo 2015, Ufficio di presidenzaUE ha richiamato I'attenzione su Kobane e

I' importanza del corrido io umanitaric, verso questa (C G/BUR/ 20 I 5 (25)5) ;

- il24 giugno 2015 Nessrin Abdalla, comandante dell'Unità di clifesa delle donne (YPJ), è
stata ascoltata in audizio:ne alla Ca.rmera dei Deputati e ha ricordato come le forze di
autodifesa curde continui:no a combattere I'Isis, la rnecessità dli un corridoio umanitario
dalla Turchia verso Kob,ane e l'importanza di un riconoscimento internazionale del
Rojava;

- 11 25 giugno 2015 l'Isir; ha attaccirto di nuovo Kobane senza successo, ma oltre 200
persone sono state uccise <lall'attentato;

- il 3 agosto 20151o stesso YPJ ha liberato la città di Hassakè (Siria) , in mano all'Isis dal
2012;

- alcune città italiane hanno già awiLato iniziative simili, tra cui Roma, Empoli Genova,
accompagnate anche da comutri più trriccoli come le vicine Genazzano e Olevano Romano
(molte altre si stanno mobjilitando);

- nel gennuo 2015 si è costil.uita a Livorno I'associazione Mezzaluna Rossa Kurdistan
Italia Onlus, riferimento a livello nazionale di Heyva Sor a KurdistanO la più grande
organizzazione umanitaria per il Kurclistan, attiva in Germania d.al 1993;

- nel maggio 1999 è stato fonclato I'lJfficio d'Informazione del Kurdistan in Italia (UIKI-
Onlus), l'ultimo di questo genere in Europa;

- la deliberazione d'iniziativapopolare qui proposta rappresenta di fatto una dichiarazione
d'intenti e quindi non comportie una spesa diretta.

Tutto ciò premesso,

Con voti:

Presenti: 15

Favorevoli: 1 (Casali Matteo)

Contrari: 14

DELIBERA

Di non approvare la proposta (per le motivazioni si allega I'estratto del verbale di
Consiglio relativo al punto 2, dapag.4 apag.12)

II, CONSIGLIO COMUNALE

Con successiva votazione il cui esito è il sesuente:



Presenti: 15

Favorevoli: 14

Contrari: 1 (Casali Matteo)

D]DLIBERA

- Di dichiarare la presente imrnediatamente eseguibile, ai sensi di dell'art.l34 D.L. gs

26712000 e s.m.i.
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C IT'NA'DI CAV]E
PRC)VINCIA DI ROMA

Oggetto: Proposta di
curde ciel I'Ar-rtor-ionr i a

cur'do.

deliberaziorie di
democratica clel

iniziativa popolare "Patto di amicizia con le mr,rnicipalita
R.ojava. Sostegno alla comunità di I(obane (Siria), popolo

Parere di Regolarità Tecnica

Qi ccn"i"'e taqr'èrè ravolevole in ordine alla procedura seguita ir-r quanto confbrme sia allo Statlllo
Conrunale che al Regolamento Comunale in rnatelia di istituti di partecipazJone.
lrr ^rdi.o rlla nrreqlione di che trattasi si fà presente clre non è stata rinvenuta una normativa
purrluale in lnateria, comurlqlìe ai sens;i dcll'art.6, collma 7, clella legge 05/0612003. n. 1jl
(Disposizioni per I'adeguamento del,l'ordinanrento clclla Repubblica alla L-Cost, lB ottobre 2001.
n'3)' in terna di attività internazionali i Clomr-uri. le Province e le Città metropolitane contilr:ano a
svolgere attività di $pro*drgypjulgnaziotrale nelle materie ioro attribuite, seconcio I'ordinamenlcr
vigente, comunicando alle Regioni cornpetenti ed aJle amministrazioni rji cui al comma 2 osni
ntiziativa.
Per una definizione di attività di "ntero rilievo intemazionale" si puo far ricorso alla normativa
|iguardante I'attività all'estero delle regi,cni e delle province autonome, che all'art.2. de:l D.p.R.
3113/1994 (Atto di indirizzo e coordinamento in materia di attività all'esfero delle reeioni e clellc
1;l ovince autonomc). recita:

"Att ittità di ntero rilievo internazionule; clc.f ìnizione e prctceclttre di ;;t,ctlgintent.o.

l. Sono cottsiderale attivilà cli mero rilictto internuzionale, agli c//ctti clct pre.tentc Ltt'to. qtrcilu
.tvolte dalle regioní e clalle prottince aulonome nei rigtrarcli c{i enti ,ytranieri, nrtrmalntentc
o rn o lo gh i, ch e concern or,, o ;

cr) stt'rdio e informazione stt prctblemi vari; scambio cli ncttizie e cli e.rperienze sulla rispetts,rr
di'sciplina normaliva o amministratitta; pcrrlecipazione a conferenze, tattole rcslonc/e, ,semipurr;
ttl'sile di cor/esia nell'areq elropeo; rappor/i conseguenti acl qccorcli o,f'ornre a;;.socicttitteJinulizzutt
a I I a c o I I ct b o r az i o n e i nt e r re g i on a I e I r a n.r fro n I ct I i cr a,.

b) visite di cortesia nell'area eÍlr.teuropea, ggll1e!J-s&gL enunciazirtne rli ltrincìpi e di intenti t,olti
alla realizzazione di .fòrme di con,sultazìone e cli co/laltot'azione cla aftLrare ntecliante l,eserci:i,
trttilaterale delle proprie compelenze; .fòrmulazione cli proposfe e prospellazione cli problemÌ cli
comLtne intere,tse, contalfi c'on le contunitit rcgionali al/'es/ero cri .fìni r.lella informcrzione strlle
nrtrntqzioni delle rispettit'e reeioni e clella conservcrzione del patrimonio cul.tzrrale d,origine.
2. Fatta eccezione per le atfività clì czri al punto a) del ,ournro I per le cluali nctn è richie.sta crlqrntt
.forntalità' !'a-qilività -di'!2lu--ql-plt.ú19-tù*pp;sqap.-e$9rg-89lJe pla,t!t*!l!*!9!o-cotluLat;g:tqttq t,l

tntento pu' gU_glJari reJiienq!j_!cIIalrysidenza de| Consis|io deÌ enz(l
tl-AJLbl9te-dsgLJùtslLestpt" I-e p1.t* I ' i n úau iale ry q tfrcLdel!:ecce1i_u_JlulsueJtle 

-q-qU_-qr.c 11 t a i , I i
dpsuLrcllj_rylslaLed_segordi, p1.o1qccill!,LtLte;e-p__qttj_;uula!_dsjerc$qJyq.e,Entri-ióirlii"i'ir, ,,i
dal ricevintento della comunic'azione il A4inistro delegato, prepo.sto ai Diparrintento pcr gli-ct//ut.i
regiottull, può et:cepire I'ettenluulc cÒntru.\'to clelle cr/tit,i/èr .\te.î,re co)1 gli indirizzi lrol itirì"geni:ct t,li
clello Stalo o la !orct esor'ltiÍen:za dollcr .s/èrtt cleglì intere.s.si regìon.ali, nel qtral caso I'iniziaìtit)u t1ot.t
può e.ssere re1lizlala o p'r'tò prctnttrot,ct'e il t:oorclincrntento clell'ini:ictlir;t.t,sle.t.sa c,on ullre ctnaloghe
clel A4inistero degli afari e.rtetri. Det:ot'.\o t(rlc tennine.sanza alatnct contunicazionc l,a^s.sut.s,.:.r
ìn/ende accordato.
3. Le uttività di ntero rilievo internazictnttle, clualora
essere itnputate ai capilttli del bilancio interno del
dicembre / 973, n. 853 .

sictno svol/e dai con,sigli regionali, pos.\ona
Consiglio regic.tnale previ.sti clalla legge ó

4. eq-glt-quLrqlslili aae atrltyllQ-cri.cu-LcJl-prcr-9u9-arf icorq re 1ggÌafl_p*J2LSvfu7e (.1-LlJ()(tp/ne n()n
plNara- 3fplarcts)sMwu-ui-L:ckArye--qlJs!-gpbilLcL-9&eu!- clg!!e *\Jala- n, 

-pet!qt3p...g.r.i1111411u,:u
itup,e grL- "du*ct!tt! ! rlpugno- -o_h.!tt s. bi p eL.!e.,5 t-qJp-

Cavc. l1marzo2016.



Di quanto sopra rricne reclatto il

I I, SI'G RE'fARIO COM T-INA I",E

Ir.to Dott.ssa Ciosy Pierpaola Torlasello F.to Dappi Rita

Copia goniòrnre all'originale per Lrso anrnrinistrat

Cave lì 0 6 APR 2010 
'

Il sottoscritto certifica che, giLrsta
all"Albo Pretolio corlunale per l5

Dal

presonte velberle

Ii., CONS. ANZI,ANO II, PR.ESIDIÌ,N'f E DBI. CONStGI.,IO COM [JNAI,[:,

F.to PLrlcini Massirniliarro

sabile dell'Area A Jtt ttr . rza

CER'TìIFICATO DI PUBBI,ICAZIdNE

attestaziotte clel Messo Cotnuuale, copia della presente cleliberazione è stata affissa
giorni consecr-itivi

AI

Cave lì etario Conrunale / Il Responsabile dell'Area .Amm.va

Il lVlesso Clomunale

Con la presente deliberazione

E clivenuta esecutiva:

,o Ai sensi dell'art. 134,1" corrlma

o Dopo il decimo giolno dalla sr-ia

IL SOTTOSCRI'I'TO
CERTIF'ICA

D.l-gs. 18 Agosto 2000, n.261

pubbìicazione (art. 134 cornma

data

D.Lgs. 18. 8. 2000 , n. 267)

in

ao
J

ll Scgretalio CotlLrnale /ll Responsabiie del I'Area Amnr.va
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PUNTO 2 ALI/ OTu)]NE DEL.'G;A

./M r' .? dcl /-î'nl 'fu6
sésrergÍp$e$rÉ,t? Íi # {Sigiù f'n15ta!e

Coff.sse G iosy P iarpaola Tomawúls

PROPOSTA DI DEITBERAZIONE DT TNIZTATTVA
POPOLARE ..PATTO DI AT\{ICTZTA CON LE
MUNTCTPAL]ITA CURDE DELL/ AUTONOMTA DEMOCRATTCA

DEL ROJAVA. SOSÌrEGNO A],I,A COMI'NITÀ DI KOBANE
( srRrA) . r2oPoLO CURDO

PRESIDENTE: -t"-l-_l.usi:ra .il S i nclaco.
SINDACO: Gr:azi_e l?.r:esi<1enLe, è pei:venuta g.j.a ..1 

,ha
ern ti"ci.pato ir presidente una p:ropos t_a d_i.

deliberazLone, in quest-o caso non racco-'r-ta cli
f .i".rmet , di.c.,Lamo c:tre c, e) s [ata Ltnel f i t-t;r
Corrîr-spondenza e sopL:alLuIto un, .i.n f ormert-.i.v;r chc ò
arrr:j.vat:a .l t-ut1-i i consiqì-:Le.r:i.. comuna.r.,i qra
da,ll.'anno passato, perché se ri.corclo bene nel mesc
dj novemb.re, j.n:i-z j cl:j cemb.re. euj_ncj_i.. ;rbb-i..;rmo avuLo
pi-u occas:i oni. ci i- pa r: 1. ;r'e d.:i retLame't-e anc;he
ar t- l- rervc rso con.f:e.rcnze ci:L C;lp.i"q ruppo con I

pl:omo 1_ o.r: j_ stess1./ 'r i qnal_ t- n* -" "J:- -^cL L-t a-l.cunc
cons j de::azlonL, TLflessioni che abbj.amo rib.enut_o
-i-mpo-rt-anti" v-i-s1-o f a maIe.r.ia, in queJ.,l e sedube, -l.n

queg.l i i ncont.r:.1 sono so.r t- i. i.n qr-ra_Ì c:tre modo mo.r .Le

pcrplessiLà, c1ue.l. -1. <: c:he pc>t:evar)o llq qó rrr

asso.l,u'[-amente <ie-] le condi z)-onJ. c]re s i ausplcavano
concli-vi-se . È velro che ci. si..amo esp:r:ess:i- t-utt_i. pe.r
una so..l-..i.da.r:ietà che andava a_l d,i- _Là cl-i. oqn.i cosa,
ma è pur ve.i:c) che nelLa r:-i cl:iesra di. peL.i zionc dcl
Lu[-to J eg-Lt-[i-ma c'erano start-e .rapp.resent_aLe a J.c:unc

concl:Lzi oni di scusse e approfondi"te . ro ho fal_ [o i.-]

mass:rmo cL:edo come tuti:a .l-a comm:Lss-i one .ri,un-i..1_a e
cr:eclc> q-l-i st-essi pr:c>moEor.i. a .fa.r: sì.. che i.n qua_lchc



modo (luest.l pet:izione tr)otesse .ìrìda.re av.Jnl--ì./ poro

dj .r:.i mando per gtre-l. l-a clte è starl-a I a decj s i c>nc j n

urÌa seconcla "Let-te.t.a/ -Ln una seconcl;: faso

cor.r-j..spondenza con j. p.r:omot<>-ri -ì,n prat,i.ca nort si

sono colLj a m-i o avviso queqli str>unti e appurrl-<>

que-ì .ì-e r: j f -l.ess.j onj c;he j.n quat l che modo er:ano st-a l-c:

pi ù che concliv-ì sen r:ìon si trat-tava d-L [;l.re un

passo -i-n djetro iì nessuno e.i:.ì stal-o .r:i-c:h.-i osl.<>

.lsso-Lu[-amente cij non r-ìpropo::re -la tr>et.i-z-ic>ne, tr;cr<)

si era ev-i.nl-o che nc.l ìa cii.scuss-i.one qli el-emcnLi (l

q I i a r:qomc-:i:t l- ì tratLa l- j -i rt qu;r ì che moclc> ancl;rvan<>

neì I ;r d i .i:ez i-one che ..ì-a dj f f ,j c<> I t-à ch.e ogr; i

rapp-resent.i-amo pe-r: sostener:e quest-a pL:otr>osLa (ii

de,l .i.beraz j one pu.ri-rîoppo in qrla,l.che modo g j a nol-c:

og c;.i rìon po s s I amo che: r:.j badì-l:J e .Ln cluanLcr

Maqgì-oran'2,a.. Cr:edo c:he a.ì cunj punt-'L f.ondamenL;r-l ì,

sopr.ìt-t-ut-t-o -L.egart-i a qr-reJ--ì-a. che el:a un.l condjz-ionc

d-r autodeterrnina z-Lone di- un popo-l o che-: doverra i n

qua ìc:he moclo -i..nsecl.iars-i -i-n un Paese dove c'er.ì un

;r I [- rc> pc>tr;o] o, ì eg-i l- [ i mament,e sov:r ano, pcr qucl I ì o

c;ìre cl:a lo sp,i r:.i t-o dcll.a mozjone e qr-ri.ndì dclla

rapp,ì.esentaz-i-one ;rppunl.-o .r-l1e-:gaL;: con t-anLo cli

raccoll-a cl-j f-jrme, VE de-l- t-utto a nosLr:o avviso itr

c;ont.r:aclcl-i-z j.on.e con gr-re-L propos..i l- j d j paco o cl i

sol.idarj.e[à" sapp,i ;rmo ber:rjss'i mo c]re par:.ì i.amo ci

Lcrrit-ori dor,.e .j-n qu;rìchel m<>Co jJ cont-rollo llon Co

-l 'ha nessurìo,, "ò Lln LeaLro dj- gfue,i:.ril" pu.i:t-ropl)o/

d_i t-r:agedie e credo che -Ll g::ande l)assio -in avan[-ì

de I 1..;r nos l-ra Amm j.n i.s i-raz-i one, -in qllcs l-o (la.So m.J (i i

c;oncctri-o e t_c>rno ;l r-i trtete,.:r:e anche ri strleLto acl I I

<it



:LnL.e.rventi ne.L.la stessa con:[e]:enz.ì de:i- cap..i.gruptr)o,

era gl"à un noLevole e:fondato j.n questo claso p.ìssc)

-i-n avant-L ::-i.spett-o a que,1.J..o che poteva essere un

pr:esuppost-o che assol-'utamen'[e doveva ce]:c.J.re ne_l

tempo proseli.t-ì e sop.r:a't,tutto f:rate.r,L.anzet ;rl 1.a

f.lne se vogl,i.amo usalîe i--1. Le::mi-ne pj u g.i ustcr
r.L-speli-l-o a cluLest.o, r:i.spet-to ;rd a.lt.r:j- trtopoL.i chc
v.ivono le st-esse condj.zion:i_ de1 pop<> lo curdo.
Qu r.ndj. Ie rarri an i </-\n^\rvrrv f:ondamen t-a-1. -L , s ono

sostanz j.al j. e non sono dj. f o-rmar, l-a r:i ch-i-c+s Li: cj j

un geme-l_.iaqq.io dj. un.ì c:iLLadi.nanza, un p.tf_Lo

d'am:i cJ'l,:La e poj nc]. l.a sec:onda par:tct cjr.

corrì.spondenza suppo.r[ata pure da] f"rt-to che è un;r

.r:ich-jesta speci.fj-ca d-i- cjtLadinanza onorar:i a a

que-l punt-o regoJi menLo all-a mano, nol:me a_l..La mano

<:i i.mped j s c;onc> p i:opL: i.o d.i anda r:e avanL i . eu i ncl i

non è p1.ù una qllesLione d.j- vo.J.onl-à nc"-\r.qon;rlo o di
non ave ue una cond-j-v.is:i.<>ne unan j-me su ufl aspe: l- L<>

umano, è leqata soprat-tutbo ad aspel-t-i_ tecn.i.ci.,

aspet t- i J-mpor:tanti dove .L' trnte "l-ocal e j n quest<>

caso i l. Comune ci.i.. Cave asso l uLamen[c dcve:

os se.uva re pe.r queJ 1 o c;hc è i..l sov.r:a -i s t:-i. LU'2, t.ctna l.c

e qui.ndi. in quest.o cólso l-o s t-ato cenLra-Ì.e, - i

rappc>rt- j- dipJ-oma't,ici. e tutto que-L.Lo che tr)oi ;r L l.a

f.i,ne compo.rta un rjconoscjmeni:o cosi impc>rtant-e,

non s.r. puo anclare .in cclnt-r<> tendenza. l'o f.<:c::i un

r-lqtlrnrì laì 6nn-l I a nnll
^..()._l- [-o p ra r- I oo i n Con:l:c r:cnzé) dci

Cani c rnoncl- I'ho r:-i.bac1:i,LO anche ai nromn'l n'rvcf,1:../..Vr-.tf,py\-/t .L 1-t(, .I--l..Ud(,I-l-L(J cLllelìti I/.,..vrrrv-.,,. L pClî

semp-l-i l. j..care, come se no j. domani maLLi n;t ì.n

qual che modo .l a l?adan.j.a o gli a f f ezi.onat--j de.1 l.a



secessr-one ver:ìi.sse"ro a ch i_ecle.r:e a-L cc>mr]n<_: cjj ca vcr

dr aut-odet-erm-i-narc -l-a p;rd.an_i_a." ch_i.;r.r:amont-c

fa.cc-i"amo -l e deb-i-t-e cor:ìsideraz_i_on:i_ e tr)roporz ion i

L:-ì-spe-:l-l-o a ques[o, pe.i:ò un popo_Lo che s-i c{cvc:

a.i '2,'z.are con tu Itc> j I r:i spetto de.l d.ra.mm.r j n l_ln.r

f a.se cos,ì, l- rag-ì-c;1, co.rrr-ro un a-r-L r:o popo.r o ch<:

comunqrle h.;.r t-or:to o ha L:.tq-|one sub.j sc<:
ri:rvo.l-ontar:-i-amente e -i-nd-iretta.ment_e clue l. l-e c:h<:

pol-rebbel:o essej:É) delle no::ma l- i

chj..a.ra.meni-e rìon cr:eano ì. pr:esuppo"sLi. per. urì p;rt-t-c>

d.i am j c::i.z j a. e pe r. un qome.J ì..rgq:i.o c:he,. abb.j.a ì <:

caì:att-er::Lst-iche d-i pe.r se, <ìue-l-_L_i che sorìo tr)oi
r-rch.-i-amati in più cas-i-" ci. sono a.spetL:i_ cu.l.bu.r:arìi,
;rspe1-Lr. ch-Lar:amenIe per[_Lnenti. c]rc -leq;r.r:io jì
mof-i..vo di Lrn qemel .l.aqgjo, d-i un pa.tLo dj amj ci.7_,)a,
pr-r:rL.roppo quiì ci t- r:ov_i_amo cl-i. :[ron t_e .ì un cl r;lmm;r

umano/ di .f.r:onte .ì una c:o.i:rc1_i_.zione t.i:a.<7:i-c:a, T)on

f a.r:emo manca..r:e l-a. nostra sol_.ida-r:i_e t_ò , L.l no..i [-ro
.ìppoggi-o, i.1 nostro sostegno a-l- popoì o cu r:do o .r

Lu t-t r i. popo-ì. ì che ,i-n qua.]-c;he modo sub i scono
v-i ol..oryz,ar po.lr osscre s.i nLet-_i-c_i . pcr:o _Ln quost-o
caso v-i.sl-o che i p.romoLor:-i- non h.a.rrno eme.n<1aLo, nc j

SCNSO NON h anno pre s c) i-n consi.Cera,z_,ionr:
.ìssolu[-amente que-ì-1o che poi a_]l_a .[ine j_n qualc:hcr
modo er.a sterta ,l a. r i uni.one _i_n con f e re.nr.a cic i

cap i gruppo compr.endenclo .l.er -i o.r:o l:;:g.i on-i_, a I t rcsì
.r:-i-spe t- l-o a. c4uesto no-i non posis-r_iìmo f a rc
ni.ent' a.-l.t.r:o ch.e .r:i.b"ldi.r:e coe.rentemente a qu;lnt-o
det-Lo -i.n c1ue1.J-a conf.e îenz,a cle.i- c;rp_i.grîr-rppo rluc I ì c>

<;lr.c poIeva. essere 1]n gemel.-l.aqgi o, Lln pa.1_Lo d r



amlc-i.z,'Jat 'rafl,oi:'zal,o da un .r:r.conos<;imerntc>

u.f:ficia-l-e, in quest-o caso di onor_j_l_icenza,

ciriaramente ci trov'a i.n non condi.vi.sione, non l.;:

conclj,vi.d:i-amo e qu:Lndj. purtnoppo m.r1q r:ado e c.recl<>

che .r:'i"spett-o a que"l. Lo che è successo a C;lvc,
;rl[-.i:c-:sì. r::i..spet-[o ad ait.r:i Comunj. c;]re è s1-aL.l

rapp.reseni-at;r e post;r l.a condi.z i.c>ne per -l-;l sLe.:ss;r

ragi-one dove non è stat-a neanche clj-scussa e serìz.r

nessurì t-i-po di cojnvo.lgi-mento ne clon 1e

l\ssoc)a'2,)on.i-, ne 1-alnl:o m<:no con .l.e .forzc: pol.i L-i_chc

e con :i. component.i <ie.L .i c 1\mm_j" ni st ra ,2,.t <>n.t. / no-t pe n

queJ. "l o che ci .r:iquarda abb j.amo f atto .i .1. m.rs s,i.mc>

ne-1.-1.;r c1-L.rezione che ritenevamo pi.ù oppo.r:turìa.

Quj.ndj- ::-i-spetto a ques'L.o ci dispiace rìon .ìve.r

Lrovert-o Lln punt-o cl' .i nconLr:o, clri a ramente pe r:

questa moz-i c>ne pre)scntat-a e r i presenL;rLa non

cambianclo n.j-en t:e di quel -l-"i che e.rîcì -1.a p.r.i.ln;r c.j

vccle trrr:aticamente ne.l Ie condi z,J-onr. dj. rìon

sosLener-'l-a. Grazie.
PRESIDENTE: Graz j e Si nclaco,

(lon s 'i cr'l i e.'ro Ca s a_l .i .

c.:L sono .i.nteL:ven l- i. ?

CONSIGLIERE CA.SALI: t).renclo .l a par:o-1-a. per d.i ro
s i cu ramen i:e che dal. punt o d-i v j. sta come è sLa r-o

arf..f:r<>nLaLo i-,L t.ema a1-1.':i nt-e::no dei--Le Comm:i-ssi.on.i e)

s i cu rament-e 1.odevo.1"e, pe.rc;hé appunto r-i.c:onosco

.l 'impegnc> e "l-a vo.l ontà di affr.ont-a.re j. l. t-ern;r j.n

manjera co-l-Legje;-1.e, qu:indi. sicu.rament:e quest_o ò un

punto a favo.re, vi sto che ne-i.. Cons.i.q_l i prc>c;edc>nL i

f'acevo .:i paL:agoni. con ql.-i- a-l..tr:j. Paesi, qi.ustametnLe

Ora affeL:mO Che Cave è Si-a'La 6i rrì'ì n'rc. "i spe-:t-t<>



;rqìì a..ì.t.r:.i., è: sl-aLc> af f.r:onl-a.t<> t.r:a. rrj i:go-ì ett-c, non
vorre j ;rbus.ì.re d.e I t-e .r:m.j.ne ma .on supe.rf-:-i c:ia I i l_;ì

-i I tc:ma. t?re'do ;rt-l-o de-l-l-a posì-zio.rre del.. s.ind;rc:o,
qrii.ndi cle-l l.a Maqq.roranza però c_redo cl:re da. un
punto d:i- v:|s;Ia pe.rsonale i_L t_em.r è si.cui:amcnl-c:
;rÌ>bas l-anza. p.r o.[:ondo, pe r:ch.é s i.cu.]:amcTr r_e s-L t- r:;rr- l;r
dl un atlo s-i..mbo-l ìco, a.-L di ,Là cle].l a vot_a;zionc:
f-'-ì na-l e, purt.roppo non and.rà a rj_so_l.vere la
quesLr-one vera, pe.i:ch.é _rà c'è una que.rrîa in corîso,
ovvi armenLe qua.ndo -l.a guer:ra ò i.n co.rso I)o r

de f,-i"ni-re ch i ha t-orLo, c:hi. h.a .r:acJ-i c>ne c; i s i f c:.rm;.r

davant- i. a -1. -Le b ru t-a.ì i t_à ch e trtr-r.rt roppo s j

.1î-Lp"resent-a.no j-n man.j era costante, pe::ò appurìto s,i ;r
per. 1--l di-scorso d-i- vedere sul loca-l_e ra<4az,z,i- c:hc

s,i er:ano ì mpeqnat-i s1.r un tema cosi. ser.i o e c.rcclcr
f'onclamenta l.c .j n m;rn j c.ra :;er i.a. che sc s_j pr-rò a..l d j

-l à dell'esjLo de-Ì. voto c.redo chc: a livell<>
comunal-e ci dobb-i-amo impeqnaL:e af-f_:Lnche sr;r
di.vu"Lqata l'i.nformaz-ione su.r tema I a.f.f.i nchc s ì

facc ì-a not.i"z-i a su..l. ia stor:i.a che sL_i_amo rzivc:ndo,
;rnchc: pcr:che rqr-re.l lo conLro I,l.sl.s ò u.na bert. l-aqìia
de I I ' uman,i [-à , e qucs t-o qr-r.i.ndi. .ra.pp.rîcson [_a seconc]o
me un pu.i:rt-o che è vi vo a ,l_ive_l _l o per:sona ì c:

abba s tanza sen tito e qurndi vo [_o a l:;lvo rc_.

prendenclo "i.n cons-i.de.r:a.zi-one .l e oqgeL_t-ivil-;:
pre sel.rr[-aLc d;r-l sincl;rc:o ;r;>punto ì eg;rt_e ;rql_j aspct-L i

st-aLut-ari, v<>i-o .l .f.avoi:e a.ffj.nchí-: i.l l_cmil

r i-manqa..- / a:isume que-l.ra sua impor: Lart,z.a e con
f impec;no che venqa a,ff-rontato con se.r:.iet_;i, pcrch(r
;rbb-i "rmo qi-à v:Lsto e .i.t. si_ncla.co e.rîa pì:esent-c a r-rn;ì

(.)



d"el-l-e tarnEe -i-n:L'zi..arL-i ve: c;he l/l\ssoc-Laz-i one ,l.ocal.e

.rveva f-at'L.o siul- tema e -1.à tutIi avevamo preso mano

deIl.e ba rbar-Le in atto . Quindj- voto a .l.avoL:e pe r.

atrr:.:l- n mar'l-r rrr^'
YUg() UV ILLVUJ- vV/ nn rché erano l odevo-[ j q] i

c>bj.etL j.v,i./ sono l.odevo"l..j q.1" j ob:i c-lbt--i.v.i e neì :[;rcc:,r.c>

;rppun t-o appo<; g i o a que.i. .îa\)az'z,r che s.i voq J.:i ono

-i-mpegnarîe su questo terma .l-iver1"l o 1oca1.e, f:eL:mo

.rest;rndo ch.e ovv'iamente il tema è ta].men te ser-t.o

clie non ò Ia nostra o la mia votazi.one che and.r:à a

.i:j"so.l-vei:e i-1. probl.em.l . V<>t-o f avorevo-l e.

PRESIDENTE: GL:azj-e C<>ns.i ql.ie.i:e C;rsal.:i , Chial.;rst-ri.
CONSIGLIERE CHIALASTRI : Mo"Lto v'e.l-ocement.e, j -1. m..i o

glruppo ha g j a avu to modo dj esprime::e -1.;r

<;onclj,vi.si.one ri.spet.to a-l"Io spi.ri Io d-i. so-l- i.daL:j-eLai

c;lre her mosso -'1.'i.n.i.z,\aLiva, .l'a:bb.i.;:mo cort<l-i vjsc>

perche è i n dubbi o che s j.a un dramma, p.i: i.ma che:

poJ.i-t j.co um.rno, quj-ndi -l o sp.iri Lo d' i.n.L'2, t.at..Lva I)e r

noi. era pe::f e ttamente condivis j-bí-Le j.n ques [-o

-r.-t-.ì -*,^ -^^r-.^ -nnrez.z.alo 'l o foc,zo d.i ch_i ha5 L'jl1ò(-,/ clJ.rlJrc-Lrtt\J atrL-llt: c1}-/.y.L\tz'z-a vrJ J-L

orqan r'2,'z-,att-o la cos.l, ne"l. mc::,i.to de1."l.;r (ìucsl..ione 1a

moz,j-one pu::t.rîoppo .ì nc>s f-rc> av-v-i so I)resenL;rva de j-

nrrnt r
'i rrqr'r rrr-:r:hi'l i a nos Lra op-in j.one che

r: igu;rrclano l"' aspe Ito de.l -] ' j ter del qeme)J l;lgg.rc> e

del r.j-conosc:Lmento giui:-i-dì.co, qurnd-i purLroppo aI

momenl-o come è stat-a presc-:ntata j n clue':s L<>

Cons-i, g l.-i o -1.;r mozi.onc noi. non poss j.amo (lomunquo

vol-ar:e a favorer clj- questo clocument-o, -i c> s1-elsso j.n

Conl-er ren'za der Capi glruppo avevo so-l,.Lec L t-aLo g 1..i.

orqans-2,'2,a1-o.r:j ad emendar:e questo testo, clurndi ;ì

toq-l "i er:e da-1.. tesIo j. ri.f.c':L:j.men[-j- su-1. geme-J. Iar;g.i.o c)

r0



s,l. .r.j-conosc-i menLo qiurr:-i dic<>, porîche o,l..t_r:e c:he n.on
c;ompc:t-c a.-1. comun<.: d.i cavel .i.n guant_o -i sL:i_t_uz ion<:
r-i conosce:ì:e uno st.rt-o che acl oggj norì cs-r s [-<-.

avevamo posto i-l- problema. anche cjel_-1 ' uL.i '1.i.2,,,,,<>

de-l -l o sLrumen Io Geme.l -ì-;rgq-r_o cher cja.l nos L ro pun r-o
d.i v-i s1-.r ver:r:ebbe sn;:L,rato, ;>er:ché vccl:i amo i I

gemeJlagqio come st.rument-o f:ondato su alt_ri
;rspett--ì-, non f:ina.rt..zza.Lc> al r:Lconoscr.mento ci.i un
er.l t-ro popoJ,o, di un a.-Lt,ro sta.to" er-i.nd-i_ .r:,i spci_Lc> ;r

quesLr_ due probl.em-i- pos i_-i_ avev.lmo
so l. ì c:c 1.L;rl_o,

o.Lqan )z,z,aLor:j-,

Compe t- e re cì

5>ropr: i.o ch_i e sto ;rq ì i

ch-i ha. promosso

so non

pet rch(.t

mod-i f -i ca..r:e i-r test-o, non avr:ebbe avu Lo senso <l;-l

parLo nost.ra inte.r:ven_i."i:e t.r:a.miL-e un emcnclamcn[_o
pur. poLencl<> f-ar:-ì.o, trrcr c) .lbbi..amo r i.t_cnul.o d r non
f'a::.ì <;, v-i sl-o ch.e comurìque non sono sLate espresso
mod-i.-f-i.che a.-l- testo, i-i tesl_o è r:imasto quel_lcr
or:iq-|na.l:ro, claJ- nosLro punto di- vist-a pur:L-rotr)po

non poss j_a.mo vota.re aì l-avore " Cl.ra z,t.e -

PRESTDENTE: (ir:a z i e cons-i qJ_i.ere ch-i_;r I a.st.r.i, sc non
ci. sorìo aJ- L-r: i i.nter:ve.r:it-i- metto _i -L punt,o ;r

vot-azj-one. I'avorevo_1.i. a]r,clccog.l.-i_ment-o del l;r
mo'z,.i.c>.rre ? Contra.ri. ? Astenuti ?

VO'I'AZ] ONEI

PRBSIDENTE : Favoi:ev<>.1 j_ Ltno,

I' j.mmcd-i ;r1-a escclut_ivi,t-à

favorevo.l i? ConL.r:a::i ?

VO'I]AZ I.ONIi

pen fiavamo ch e dclt b.r

1{ ini-;z i aL i v;.r

conlrari 14,. ]?cr-

del la del ibora,

tì



PRESIDENTE: L;';:vorevoli 14, conl-r:;"r.ri uno. l,à

moz i one ò respi nta.

l2


